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LA RILETTURA 

London il vagabondo 
JACK LONDON. « La stra­
da », a cura di Alessandro 
Roffeni , Guanda, L. 4500. 

(.'hi sia .stato .Jack I.< tidon 
e come varia < 11U1 amen to m-
(|(iadr*.tta la .sua o p e r a . for-a-, 
non lo sa b u i e a m o r a MCS 
suno. In fondo .-e ne è par­
lato anche troppo, a pro[)o 
sito e a .sprojiosito. per r,u-
.v i ro a d is t r icars i con qual-
< lio r isul ta lo .11 tnc//.o a una 
ra^ i .a tc ia <h iuo^in comuni , 
di .-.troncature obbl igate o di 
tropjx) ovvi giudizi entusia­
stici . Il l'atto è ( !ie la Mia 
pioriii/ione è -.tata s t r a o i d . n a -
r . a tnen te vas ta e «-(imprende 
senza riunì).o una notevole 
(pi'ifitita di mater ia l i di se ai­
to Ti-.ti, ( ome si .sa. che 
1/iri'ioii -<"ivc\u - enz ' a l t i a 
a:nb./.oiie e.ir (niella di far 
d< na :o D 'a l t ro * au to 1 suoi 
l.b. . .sono -.tat' e U M a i u o i a 
OH!" , molto leti.. I . ' t t . e ama 
t da lettori non 111U-Hettuoli 
di in ' e ie a 1 ;iera/iO'ii Da '/.un 
ii(i hiniHti o II i:ch><tm<> della 
fon' l'i. l app rc / / . i t i . for-e. -o 
p iagnuto dui i a g a / / . ) u Mar 
tiri Eden. insomma, ; suo. li­
bri >oiio siati ' ( «insinuati *• 
rianjKitutio. a «limostiaziono 
del l ' indubbia c u l u n a r r a t i l a 
di laanrioci e del Mio c a r a t t e i e 
di scr i t tore popo 'ure . 

Ora, nella nuova col lana di 
( ina ia la . la t Biblioteca della 
Fen ice », a p p a r e un suo libro 
p ra t i camen te sconosciuto in 
Italia, /.<i .strada; un libro del 
qua le , s e non sbaglio, e-.i-.te-
v;i solo una precedente , cat­
tiva t raduzione, pubblu a ta in 
)>er:odo fasciata. I.a nuova 
\er.sione *• o|>ora d. Ales-»iii 
d r o Hoffeni, che ne ha cura 
to anche un 'ampia e parte* a*' 
ìn t iodu/ ione . I.a strada è un 
libro divergo dai più noti di 
London e, indipendentemente 
da i suoi m e n t i l e t te ra r i 111-
tr.n.seci. t h e sono pera l t ro no 
tcvoli, offre la possibilità di 
rifletti r e Milla retile IHM'SOII.I 
Iità di questo s c r i t t o r e e di 
me t t e re , una volta di più. in 
ev .den / a ciò che ne fa un 
« g r ande v .scrittore. 

Vale a d i r e . {H-r u s a r e le 
parole s tesse di Roffeni, il 
fat to che < 1 suoi libri , con 
cepit i non di rado come vere 
e propr ie a rmi | * T lot tare . 
tes t imoniano comunque seni 
p r e un rappor to s t r enuo e 
sofferto con Io r ea l t à , un ' 
adesione par tec ipe ed integra 
ai suoi molteplici p rob 'emi e 
misteri ». Ild è ev idente , ri­
conducendosi a ques ta os-a-r 
va/.ione, che è jxissibile ten­
t a r e di meglio c o m p r e n d e r e il 
senso del l ' in tera sua opera , o 
m e d i o ancora di (niella par­
te d; e.ssa che m e n t o d ' e t e ­
ri- r icordata , perché più mi­
ti ni ica. 

I.a strada può e-soro d< fi 
nito. al temjxi s tesso, un ro 
ma- i /o . una s e n e di r a c e m i 
su un solo a rgomento , un -a.: 
U o .sulla vita del itmalyotido 
iol i esemplificazioni na r ra t i 
ve. Si pa r la , infatt. . del wma-
Imnrio amer icano di'Uli u'.titni 
anni del «t-co'o scor.so. del 
!'I»/>IM» • » / l , . ! ! , . -il.» i\ .-ri T},»/',. 

- -•* *-i ** 1-- - - e - * - -
•Tue k I.ondcn fu re.ilmi n te un 
ìniìio e non !.. fu t o r t o | H T 
"-empiite pia* «-re e per nu-to 
«lol iovven' i i ra Ma In fu p« r 
u e r e s s t à . in un i v odo m . ai 
il eap.ta'. -ino um-'ri ' :i"o ai 
t r a v e r s a v a una - ' t ' iaziono di 
«risi , c reando «Ii.soccupu/ioae 
e eost r .mjeado al vai",a!>>:idaì* 
i rò . olia inverei es.is-.hT.tta 
di (|ua!c'ne o r ca -«ma lo mezzo 
di sop ravvv* n / a L'iovani e 
meno govar i i privat i di una 
po-.-:b:Iità d\ (o ikTclo -,n-or: 
ruen 'o 111 una .--1)- e tà dì.sor 
rimata e feroce. Ma London 
desc r ive le va end e (uiorri .ine 
dei vagabondi , dei s'io, ex 
co:n;»ii!:i' ri.u ven ' a ru . -on/a 
ir» Imi mio di re tor » a o di 
a :"o.«>m;>:ac :iii; '!o. !>.--. i •••n 
un «0:1-0 de ' ia -e. M : ' \ I . '•:-." 
obiet t ivi tà e una so't 'e vena 
d; umor.-.ino ,. he re::.'.••no «j.le­
s to .MIO ebro ;•) ri — >• omo .12,:-
la «• ri- :n au ta to e: \r:.i • 0:1 
• • : ,- , i . . . . . 

ri.ffi-a « i l à c i . - e o l ' o d a q . : 1! 

- . 1 - : « • • h > n n 0 V ' M ' . i a l i o 'I-

]y r e e •' - rv.b ; • '" ie . '1 ' . i " i r 

r •* \ e •'• '. .- v .: !'*>•"•• 

5- - .".«• i ' p . r t . t o <.K-: . iI . - t . i 

r . . <Ia' l'V.-li o 1. .v.i.> r o - i a \ e -

\ - i l ' 1'.» .1: v • e à i v e t a 

T " . v . i : . > "e . j Tf v -»": • d I u - ; n 

*ì ver- : • a.:«o:ii.u.o. «> v r 1 o. 
m r ."..!•••. - • i ; l r r > <• . .i'iv> 
n • »\ .- > • .r i- .- : v "> '.t :i-->;i" a 
i . i i \ n/.tiit- :>i. ;•• a. t i i r fra 
r«ir> p>>. h: eq.rvtx .. «i i>-"er ; 
«iti-: da! S.v a'.i-t P-ir : \ -•'!••» 
r.e: l?lf«. a i - o della .-aa n > r 
t e . , i , . ' ! - i i i ; i io 'o. cerne a i ver 
t e Roffeni r.e'.ia r.ota b o 
bibl .ografiea a ;-<7 <','-ai.':. * di 
non por re p:ù i ' t icrvnto - u ' a 
lott.-. d: e ' a - - e v e di e— '%-e 
avvia to \er . -o isia :>">'..! e a di 

I quaderni 
di design 

E' .'«••v.^n.i.ìia OvV.'.\r. » :I. 
y..\:-:xn.-... d . : i " . a da B . U . Ì O 
M.;--.a:. I ; jr .ni. c.a? : . : o . . 
i-a.-.:.).^a.to:-. >: .. La -rovrrtr. 
«.'e.' :r:..\go'.o •. a ca.-a d. \ o 
s - t . s . - o M . : n con o' . :r ; e t : : 
to i'.'.w :..\z on: ^a . :r.A.'.-a 
.0 equ . l a t e ro <• . - roperro • .n 
l o r m e m n.*ra'.. e vegeta'.: e 
; a c o m p i e r e . - : ru : ;u re co 
s i r u . t c dagli uomin i i p p 101 
L. 4.8001:" e «Textures». a 
c u r a di C o r r a d o Gav .ne i . . . 
c h e offre t a n t : e sempi d: su 
perf ie : . art .f .e.a ' . i e naturfi ' .:. 
U*s fo rn ia ; e d.t'.ia te. \ turu.Ta-
*one. 

com|)romesso. Dalla conoscen 
/ a d i re t ta del la rea'.ta del suo 
temi*), dunque , alla compren-
sione. sia pu re non .sempre 
lue d i - s ' m a . de l ' e sue mog 
ÌÌL< ci (ont radd.z .oni , dei pr.n 
cipali meccanismi d 'oppres -
.iiiiu' e d'ingiusti/, a. per ÌAA\ 
don il pa.s.so e r a -stato natu­
ra le e un libro t o m e I.a stra­
da sei ve a ch i a r i r e ass«i l>e-
ne, ai lettore d 'ogg. . for.-e [)-ù 
snian/.iato di (niello d. un 
tempo ima 110:1 [x-r questo 
migl iore) , l ' a u t e n t ' o c a c a f e 
r e di questo si r i t tore e il .ilio 
|M'.-o cu l tura le complessivo. K' 
inoltre un 'o t t ima occasione 
per sotto'inear*- 1 l e fami , tul-
t 'n i t ro che .SIIJK-I t ( .ali e a 

neppure t r o p i » 
( on l'e-[K r ien /a 
la < In at gì ne r a 

tion ». 

Non va duiientk .ito. t ra l'ai 
i io , cne non a <a-o il libro 
più noto di Kero i.ic s'mtito'.u 
appunto Sulla strada Ma . 
rapiHirti t ra London e . ! beat 
n u k . », o meglio il deb. to til t ' 
(|iie.sli ultimi hanno nei con­
fronti del o scr t 'i.ce califor­
n iano . -ono ben p ù che oc 
<a.siona!i. Ix-ncné. r 'conosciu 
ti a stento. Sta d. folto che 
111 London, per quanto pre­
sente una c e r t a vena anar ­
coide, è indubbia una mag­
giore coscienza dei problemi 

sociali e una maggiore robu- ' 
stezza ideologica, ed è p r ò , 
prio dd questo CÌIL' n a s c e un 1 
nuovo motivo di i iUiVs-e jier j 
il «uo lavoro 1 

mio avviso 
Mitti-irani", 
e l'o|>era de 

Gii 1 episodi» di que . s t ' o^ -
ra sono nove, alcuni tra loro 
s t r e t t amen te collegati , tanto 
da sugger i re , infatti , un ' idea 
di romanzo, seppure non con 
dotto en t ro 1 tei min di una 
.strutturo t rad ' / .o l ia le . Alcuni 
di e-si appaiono comunque di 
indubbio r isal to, di p .ut ico 
lare intensità, nonostante la 
l o m p a t t e z / a de l l 'onera . \\\n 
no .-etinaiati. <o-i. tap . to l i eo 
me < Il [H-n tt 11/ a i ' o » e * Co 
me non mollure un t reno » 
Nel j n i n o . London par la al 
let to:e di una -uà eMMTieii/a 
nel c r i e re unni va l i m u i t i -
( ato che 11 ì l e o è sostanziai 
mente autob'ograf.* •>>: una 
breve e-p- ' i-cn/.i di t rentu 
giorni, ma dal la quale emer­
ge in pieno quan 'o d: disu­
mano comnort i is-e quella si­
tua / ione . che diviene a! tein-
[K» s tesso descrizione realist i­

ca e ampia metafora di una 
società, .n cui sb ranars i a vi­
cenda , mett i r e da pai te ogni 
re- iduo umano o morale e ra 
(o sa ovv.a e di tutti 1 it.orni. 
La viceiulo e n a r r a t a con brio 
e in que.sto non è dd meno 
1 Come non mol lare un treno . 
nel quale sono raccon ta te le 
prodezze di un g o v a n e \<\IA 
'nondo (na tu ra lmen te il n a n a 
tore) [)er vnagg.are .su un 
« merc i * e ludendo lo sor ve 
gl .anza e la cacc ia del per 
sonale fer roviar io . 

Dal l ' ins ieme di tut to c o . 
comunque , emerge come La 
strada sia :m[*rt tan 'e conit 
occasione di iniettino nel silo 
complesso del l 'opera d. Loti 
don. al fine di s g o m b r a : e 1! 
eam|)o da giudizi tropi*) fa 
cili e scontat i , di me t t e rne 
jK'rtanto m luce, oltre al l 'un 
ixirtante e fot-e :ndi-eu--a 
(jualità di n a i r a t o r e . iti p e n a 
e lucida eoiisajieiolezza della 
ha: baine cu. il .suo teui|)o av 
m.iva o già cosf ingi -va la 
società amer .car ia . n-;K''.to 
alla quale , do|)o tutto (ed è 
for-e questo 1! sii.> limite più 
net to) , lo stes-o London non 
,-epp" as.-umere un atti-L'u a 
mento di più ob.et ' .vo d.-t.u 
co. di p.ù riflessiva i- ma tu ra 
opjKis.zione c r . t i ca . 

Maurizio Cucchi 

ANTROPOLOGIA 

Se l'uomo muore 
CHIESA E 
POLITICA 

(i'.i !•' I ' o r I t imi. '1 pubbli 
e ano 11:1 \H\ volume -.ull'ul-

1 t ma ope :a de . p r i o r e Al 
. berlo Kiiiib. I, t i tolo e quel-
1 .0 s te- -o de ' la mosti a: « L a 
' CP'AA > i l , TOOOJ I«I mono-
' _': i!ia ri>ca sc r . t t i di Gior-

z.o Amendola . Oiu.-ep;)e Rai­
mondi e de.lo s tesso Smjhi . 
Mol'ii m t e r e ^ - a n t e !n va.-ta 

' zona lcono'^ralica Nella fo-
, to par t ico la re d: uno de: 
. d i p m t . del la « Cena ». 

STORIA ECONOMICA 

Il cammino 
della Puglia 

AA.VV.. « Economia e clas­
si sociali nella Puglia mo­
derna ». Guida, pp. 275. 
L. 5000 

Questo lavoro si colloca nel­
l 'ambito del nuovi or .en tanien 
t: della s toriografia mer .d io 
naie, r ivolta sempre più al 
l 'analisi delle s t ru t tu re econo 
miche e somali nel Mezzo­
giorno. e non solo di quelle 
a t tua ' . , ma anelli ' di queile 
del l 'e tà miKlerna. m ' i n 1.1 
c e r c a t a l 'origine di molti squi-
ibri della società in cui vi-

v amo. -quilibri che non so 
no dovut ' a con : l i / on : nata-
'-.ili di a r r e t r a t ezza ma :> ut 
tosto ai modo come il ALv 
zog'orno è passa to da ! feu 
da les imo al c. iu. tai ismo. Le 
r icerch * -ulla Paglni s; co ' 

.'ano a latta una -• r e d 
vor: pubbiicat- o 

corso d. p.ibb'.'caz 0:1.• n n u 
sta stes.s.i col lana, eh • u 1:1 
no aff rontato problemi rini 1 
-ti finora al marg 'n . ' d •'." " 
d a g m e - " o r c a . d il!" inai . -
delle s t ru t tu re e dei mov -
m°nto demogra f . co a'io s?u 
d o de; prezzi, dal le .ndagini 
sulle az iende agr ' co le allo stu 
dm della pro.lat t ivi tà delle 
t e r r e . 

L ' a n i : o'iaz.i.ne d eii ana i ' 

K- iv in (|iie.sti g.orni da Garzant i -* Halconate del cu lo » della 
regi.st.i Marga r i t a Wal imaim (pp. 2H7. L. n.'Mìr E' un libro 
d: m e m o r i e nel qua l e la g r ande regi- ta del tea t ro lirico 
par la della -uà non comune c a r r i e r a che la portò a d r i 
gere opere in tut to i! mondo, da l la Scala al Metropolitan 
al Hoi-cio:. Nella foto: una i n q u a d r a t u r a d: t Medea t con 
Mar ,a Cal ia- . 

• per reg.o:n. di cu. il l o iume 
1 sulla Puglia è appunto un 

valido e -emp.o . non eorri.s;>on-
d e né al l e t c l r o cr i te r io del 
la storia e rudi ta locale né a 
suggest ioni der ivant i d.\\ re 
cento o rd inamento rei.- o i a l e . 
ma der iva piuttosto dai .a ne 
ces.sità di a r t i co la re al m a ­
stino il d i -corso , facendolo 
a d e r i r e alla g rande varietà 
non -oio degli a-[x'*.!. geof. 

RIVISTE 

Diversità come tensione 
Tanto en igmat ica noi -no: 1 

. . - • « * . ; * . > * » » • » . , — , 1 1 , • r i ' l l ' l ! , | 

-ugge- t .va i v r : m i ' e n i ' . ; , è 
u-i .t.i i n ' ".uova »;v - t a . t La 
e t'.a d: l'ja ». e s i t a da La 
S .1 n .1 K o ^ . •». :>r-.-v - ; . i . . ; s. . j -

• :•-:."t- q ..ni. . m - - t r a 1. li t o 
::i.:.i".- u. :e. :- .z>' .e •!.-.• na 
'. n i . i M "1 n m i f . o ciegl t , ; , ,r- > 
• i 1 , . ' i ' i . > i - ' i i ! . i V >-•*"•! !?>vt ; 

•• \I i..r:.- .. C a l i . - . .ia.-.-i -
K->.:.•..'.- . ' .a - ' ce <:.\ l'.t "ro 
r •'.'..•• .,>;>'r:.r..i de . fa -cco ' .o i . 
r !.>•• M • .v.. r - n V r ' . > ^ .va 
i-i K.;-iix-'.;.i Ka-> Ujje.-t ul­
t ima u ( i fun.'.on. il: r t . ->i: j 
. -abi .ei . 

Ki-tlatta n d . v iing ;e. r..i 
'..aiti e frant e.-e. .a r iv is ta s; 
.i!iiu'.ir.i con una b r e v e tL-
t n .ara7 one , dal la q.Kile - a r a 
Ivr.e r . po r t a r e a lcun: t r a ; : . 
e--*-:.zia : : « I.a t. .".:à <ii R ga. 
elle rh>n è oviiiic.ì . inutiti ' ^ITÌA 
r : n - : a d a r u . intende a'.'.r.r 
-Tor-i a Intuì cai e i e ' . 'arte 
. m o l t a , e ' .nterde farlo per 
v .a d: r i ce rca , non muovendo 
<ÌA prenv.-.-e.. . Prop-xitri-ioc: 
q j t . - t e r .ghe come b r e v e con 
- , M ; i o a i momen to del " s ; 
.-Uimai". n i e i .amo tu t tav ia 
an. iio dai no- ; r . - v a m b . di 
:nee. e'ne la "d v e r s t a " -as 
- s ' è vMmt ìer - i ient , a u c u r . a 
: IKK\ «-.-me d i ' ì t t t . o a . t r a ia 
paro'.a d e i . m ì a e .a paro 'a 
.ndef.n sa. forse i n c o r a t ra 
. ' esp . r .To e '.":m?!ir-;'.o. t r a :i ' 
i h . . b o . l 'arvh.tfUa'.o e l ' aper ' 
to ». Senza dunque metodolo­
gie e refer t i preeo--tituit:. al­
meno nello ìnlenzuTii d 'evvio . , 

• I « Ì e:tt«i d. Riga > ve r rebbe 
a pa lesars i come sede iciter-
d ' - c ip lmare del la r i c e r c a , al 
d4 fuori dell'angustia delle • 

-mgo 'e r » e : : t n e . t e r r i t to d: 
"'.'. "•'.'.ro -' o- i r . i :-." v l ' t 'g.a 'o 
ihT . : » t e - . ti. iavor<> affiti: e 
d .ve r se . 

Lim.:a:i<i-«ci per •". moni nto t 

.'.d iin-i -e:n.> i r p . t - i n t . i z o 
r>. del • >r.>••-.» V". " 1-. l e ^Ì-Ì • 
tiir.iie i..i.' <!: b.ìnni ; .-• i>) 
t r a pirlar»- -o'.tan--. 1 temi*) 
i leb.to". ::n:> I - - ' i ' • • :••- -o"t>> 
.lllt'.inii' • T 1 te .1" ' .•'.' v n 
- a -a ••'.!".) ) ù :i n •<' '"o 
• le. icjy-r.b ,:i u r,".v 1 <• •. i -•« a 
•.»,•'> • .:.- - . n i - • 1 >l: . 1 :'. 
g..-i^g.t>. gì :>. lal ' i r" ." ' - ro : : 
bana le , e;..a- — m; : r t . f i : ; . r 
:. . Imi t. d t i l V - t i n • : t a/.ont 
• i: m a - - . m a . -*:m il.-.iite. ! " o 
ti: animici : : : , eniot.v • t *.o-'..-
taz ona lmen:e pole.m.i •>. 

Quanti» ma i w e v o . e . a lme 
Tft iti que- ta p r - n a prova . 
'. '.mpcgr.o d: :..:: . a r t -on: . 
a vomtiit .ore dag i . - ' e s - . f.r 
m a u r i . a.::«'r: ,i. >..can: de 
cap . sa id . .ir.orno .1 q ìal: -. è 
v i ' i . i to I < I - T i-rii ' i . " - . ' t r o fa 
se e o o . In *a: -er.-o -1 e-pr . 
nwrhi t iae deg ' : ir.ttvven:: er.-
t:c: d: mag_ o re ; v - o spot . - ; 
f.eo. pur nella loro d ier?:*à 
10 d; qjt..-:o s pa r . a i a e.p 
pant.ì noi g à • itato p r e a m 
ho 'oi »• nella .oro ti-.fferet tt 
deci na7 ope di - t r u t t j r a l*': 
ma Ma,ir:z o Ca. i t . - c<«i - l 'n 
coup Dada - lì c a -o i t l ì a r t e 
ùiti ' .fmriT.ir.e'i 1. m e-emnto : 

d: s : igge- : : i a .r.vo-t.gaz.* ne 
s tor .ograf iea u .. è a l l ' i nd i rc i 
ii 1914 'fanno in cai la spevU-
lazione sul ea-t>. e d. eor^e-
guen2a l 'adozione di tecniche 
b a c a t e sul caso , ftinno il laro • 
ingresso, r .ceo d: futuro, nel- • 
la storia de l l ' a r t e c<xitempo- : 

ranca >), e poi Alberto Boat- 1 

to COTI ima -er ie ti p.ig.ne 
.s.ii.i- :>oti:"iz ali ' .i e - :> .e--vi ­
de. . l \ r imo: : a le >. g.ungono 
MÌ offr i re una •••<•. moi. .)•!.••. 
p a l m a r e deg 1 i n : - : o - s ; d: ; " n 
do deila pubbli! a / on-

l'o.i aé - . i i eh lv .i'"b : -'.:• ' . 
: n ^ .!-•«• - i i ' i ' T i i i a : - ' -•> ' 1. "o 

.-•agli n t o r v e : . ! r c r . : ." 1 n 

ia :v"oTiea n i : > i - - : l ) - ! ' a <: •• 

g s t r . t r ,* * ruo .* . ti - ? . •:- . \ . » 

l . i T . c - a r a \y:*> n i . - , a i e a ; 

t : a : e •:<•.';<• : ) :o;>.»-:e 1 h e . . . . 

r n t ' . o :>-r i n , -t r . i - n - " i n 

: :o \i m . i g g o r - ; > t - o ri <,.. • 

- t o i n una. - e q i i o . i / a t h e - : 

a n r c t o ; ; ,t* :>-*. \ o - - . ' C e : M 

g.m- I, M >.r.o M" / »• • -i-i .a 
- f u g a » d: E i.-eo Mif.MC-.: 
I"). - ega . to . da « o V . i n o a r e il 
•i .ar.o d alo^o <ìi Ko.»:>.'.'.-. 
"."•» a/ .on- '> d. M . r r . . .1 - . u 
g.o < T e a t r o e "coris» i;!or.ti 
- o " * ,i: l'mÌK-rti» -Xrtio.i. .' n 
t r i g a m o 0 fa.-c.c.o-o < I>v to r 
Our«T » d. C e - ì r o M. lanos- . 
per f .n.ro con .1 r a t conto al­
ias vo Oil nteii : gente ti: Eli 
sobc : ;a R?.-y. 

R . io r i fe rmata . ;n cor . t i .1-0 
ne . ia « diver.-ita > iar. . . . -. 
non ab t s -a i e . d,:I mt>mento t . . t 
una r :v : - ta rjresan:>me -om-
prt- una ce r t a c o n t u n t à d 
n t t n t t ' :'. ea' .e.do-cop.o de 
noni e de : con t r .b i t . . a g / a t o 
Ixm b i n e n?l cor -o do. l 'uso. 
f.n:sco per di-pt>rre Io s j t 

componen: ; s a d. un p:ano 
rwn e sa : :omen te t ranqui l lan­
te. s egna to comunque da una 
forte specializzazione, a i to a 
su sc i t a r e , alla fine, molte cu­
riosità ed a t t ese sul prosieguo 
de l l ' impre -a . 

Vanni Bramanti 

• >• T . 1 - d in • <-, 

L O U I S - V I N C E N T THO­
MAS, « Antropologia della 
morte », Garzant i , pp. 570, 
L. 7000 

l 'n ant .co filosofo g r i t o -o 
stt i iova eli" l 'uomo non .1. 
l o n t r a ma. la mor te . •K.n 
che noi es . s t i amo non c 'è la 
morto e quando viene la mol­
te non e. siamo p.ù no. • 
Come | v r Kp.curo. per tu ' 
ta la cul tura occidentale la 
mor te è un fatto e s t e rno ; per 
lo più ia ignoriamo, o ne s.a 
ino ter ror izzat i , o ci ra-.se 
gnamo ad essa , in ogni ca­
so r imuoviamo la sua vera 
l ' i u n a g n e Volentieri addebi-
t1.'..'!!') la mor te a' caso, an 
che quand 'osso sia la gue r r a . 
la disjx-rsione s is temat ica di 
energ ie vitali, l ' ineguale di-
s t r b u z ' o n o de ' bete Su que 
-ta mor t e - ai indentale > non 

, c 'è molto d.\ s c r . i e r e . ed in 
j effetti la cu l tura semita oc 
i eidt-ntale è molto a v a r a in 
ì torno a q.ie-to argomento , se 
'; la s; confi onta con !.\ cui 
| tura orale e common.alo dei 
| |>o;)o!i • otno'.og.c t 

i In rea l tà ia mor te è un prò 
bleina ape r ' o . t o m e scrii'*' 

j Thomas . C-,a l'etuolo^: a ha d -
' mos t ra to che jM>r a lcune ca-
I t egono di e sp i r i viventi, dot 
1 te genera ln ienie cri|>t*)b'ii)ti-
1 che, il confine fra vita e mor-

AGRICOLTURA 

te è a.ssai ;ncerto. I! ca.-o 
p ù famivso è quello eie; tar­
li. grad . an .malet t . ne ra s t r si-

a ragn. che vivono nel i n i . 
u-i Ino dei tett . 1 ta rd gra 

di ij'ia'.ora li s: i ne fa 11 ani 
' b'in'.o r .goro-ame' i te \r:.\o d. 

uni dita si t r a - fo rmano n ;HI-
co tempo in una ni ir ita p.\ 
g' .et 'a ne ra s t r a , ma a n i v n a 
li -ì appoggi -'i T I p ano 
umido, nel ttiro d qualche 
in nuto r iprendono forma e 
fuggono Non -: s.i ani-ora 
per quanto t e m i » j tard g'-a 
di (tossano » n«n v vere .. ma 
è sicuro che a l c m e de "e prò-

• prietà d. que.-t. orgatii.sin:. du­
ran te lo stato cr .p tob ot.co. 

Marx-Engels 
sulla scuola 

FABIO FREDDI (a cura 
di) . " Marx-Engels. Scr i t t i 
sull 'educazione». I l Formi­
chiere. pp. 158. L. 4000 

t ' n a a c c u l a t a M I . M d. te 
.-t.. quo.-: t u t t . brevi, che pai 
mnied .a t i in .en to def .n .-cono 

.a tunz..one de. a M UH U e 
dell'.-,tru/..iine, s t r a m o n i , d. 
eonserv . i / .one e d. t:.i.-:n..s.s li­
ne della 1 u . t u i a a vaiUugg.o 
deile ela.ss. d o n u n a n t . ne la 
.società borghese, d. eman i -
paz one del l 'uomo ne ' l a .-o 
c.eta comuii is tu. 

non corr.-Dondolio alle defi 
n / otii t r ad zionaii de.la v.ta 

Anche por quanto r . gua rda 
la r e - i s t en /a alla morte 1 d 1 
ti etolog e; -ono don-: di sor 
pre-e ^1 cono-, ono o-gan -m 
dog . al) --1 mar n. i. [xigo 
nofor.) l.i cui v ta si può [vii 
-a re -u;>er .1 me/./o m '..ilio 
*! ;wv V ' mite -• i ^ ' r o b 
be na r l a re d. a ino- tal tà too 
r i e 1 

Ma a!kora p.ù aper to . Ivn 
che in .senso d.ier .-o. è il 
d .s ior*o s.illa morte JHT TUO 
ino In o tc .den te .n real tà nes-
.sino muore ; v r caso. Ci so 
no : dat ' o-""oni" ' q ìe'.li del 
- i.e (1 o o dell i guerra Tra 
.1 WA ed .1 l'.tftO. ne; [vr-o 
do il. maggior seinmovinieii-
to del mondo g 01 .\'\ le. n 
Ita' a .' t.i-s,) , | e ' s'iu- d o 
fi a i g o\ .1-1 ha tat to ..il bai 
/o in a l a n t i del HO . La 'e 
-• .nion a n / a n.ù • r 1 • 1 de ' -
'a r l o ' t a g o\ an.'.-- ! a mo­
te r i :< ierr.1 ' e ro e non e o 1 
re.1 - f i in mu" e-- •>• , n \ n 
1 ' V i i - - n n 1 \ • ." • : - \ 1 ,1 IS.'a 

1»'.»">. IL' •' 1 ' ' e '. m •• -, 1 o 

0 o 1 - d e ' ! 1 •>•' s i 1 • ,1 ,. •]),,•! 

iì . .- •• 1 .1 ll'.'io , ,1 | n<m 
1 II", g l e : - . . . on 1 - 1 •• f v o 
• le 'o 11 I ' d e ' " iman ' a . •-a 
.1 l!".Hi ed il 1H|'1 117 g i o n e . 

niort. f irono il 2 1 . Se 
s' oin-idt i\\ la morte < dif-
fer ta » ; v r cau -e lh> l'elio e 
le ene rg e sot t rat te al la lot 
ta contro la fame e le ma­
lati . l 'ultima e f r a nuft si 

- ci . m 1 aliene delle strut­
tu re et onoin.i li-' e -a. al. do'. 
Mez/og orno In molte ;).ig ne 
d. q 1 '-Io voi im •. o f é ad 
una pre " - a eara t ten / .zaz ioue 
rog.oliale, l ' è .\'\ -h • 1 tenta 
t u o . inilubli..unente ri'.t-r to. 
d. a n n i a r e ad eter ior . e pai 
p ivc .se articola/.0111 terr i tori ;! 
I . di zone e -ottozone uidi-
1.duato sia n e t . e lementi del 
p iesag i i ' o ag iamo, .s.a nelle 
.-p-.s ,f.' t à e o . n o i i l . e o -.> • 1'.,. 

I n o i e saggi elio co-t i tui 
scono .1 v o l u m e p i r r igunr 
dan ' io ' r g n m a i ' i - u t ' e f i t i . dal 
I • a/ ' .n i • co- Tad'"..' d' Eo 
ronza " " or ni .irei da ' ^e 
cento al'.» - i r u i t i r o -o • a", dei 
i or."- d T-"'ra d. H ir . d n 
p i t i - a g r a r . ,ii:"att:vi;a coni 
m :\ i\- <i.' ;» >::.. -, -, -ago 
no a 1 n- . - -a - u/ t - f o r ' o 
.n un qu: r ! : > j . u . ' r a : • mal 

! to eoerer .V. con i - è ni"-<o 
' .11 r i l e v o da ' . r .n t ro l i z on • d: 

I \ i -qua le \" il mi . t uà c o g ' e . 
.n un il - o r -o un . ta - .o . gi. 
e ' emeu ' . :) ù -'gn.f. a' v del 
. -ngoh c o n t r i ) ! ; 1 In coni ile-

[ -o «ibb amo i" m m a g m e di una 
• .-o 'e 'a fé ida 'e elle aila fine 
j del Sot toiento pre-onta prò 
' tonde ragion. «I cr..si n ter-

11.1. t iit- va.imo dal ;>ro -e--o 
- emore n.ù nt.'n<o iii pr.v.i-
t / / a / o n e del e ' e r r i ' a.la «T»' 
s : ;a d n IOIO forzo - o a l - . 
dal l 'a l i reni ' nto demoL'rafi-o 
a l i ' a - . e-a de nrezzi. . h a ne-

. al al" in d.- e'in. de. luogo 
, ,td una i e r i <• nropr a .nf.a 

1 / . « l ' Io . 

I . ' a i t o n z o n o a . p . o . t -< . e c o 

r . o m e : ;>or;a a « . o n - . d t - r a r o 

a n a b e l a - t o r . a d o g i , i n t e l -

! - % M . ia l : ci n iov e p r o s p e t t i l e 

\ ; < ;,i . ) L ; j o . \ I a r . - i R « w a 

m o - t : a t o - n - - l 'a ::n.•••.'<• <!••'. 

',• r e a . I . t i d e . i) !." d e l l a C i ò 

.sa t r a la s e . o n d a m e t a d e l 

"s" l 'n ' i i e pT m i l o . e n n . 

d ' i S - . f - • e t ' o a') 1 ) a p i - ' o l a 

Jo"..'7.-i/ or .a g a n - . o . i i r ) d . 

f r o n ' e a l ' t g g - . i i a r - .!-•" p r ò 

'••> ', m a d e l : . o d - '" t - , n i . 

' 1 e , . •. - a - ' t a - 1 " e • m o n i a 

d- I r-*g"o ò ' • • ! . ( l ' i - 11 ; .» 

1 - ì : , 1 T I - _ • • ; " e. , a - - • 

•' ù . . 0 e ì a" 1 l ' a ' .- i ..f, 

• I. • e : ni 1 1 ••• " 1 • d e .1 • 

a "!.'> '. 1. " v a.. 1 » 1 • ' 1 . . " •! 

' '"•> i l 1 ••- ' • b : 1 !•-<) 

f.,r- .... •.-;• i( ;" -, -, •;.,.. -., fj . 
• a - ' ' i" l o- . -11 ani- ' -r t. : r " 
". 1 1. 

i . a . . . a n / 1 . ' . - . pr.- i-- - ••, •< 

t o m a i : i . ) . r r ••-.. !• r. --' a.n 

• 1 • - i" - -• - ;•• r , a ." • a i : n 

" ! i T . . i r . e 1 a • 1: P ig l .! -

- • .1 !•>,» 1 - .1 •;*••' .1 • - m m e r 

• o n t - - -.0. s i ;,.>r :j ì e i i o 

o-tero ui . partii olaro mpor 
'A"./A. > r rj :e-to .i-> , -"-i. quel 
"o <]•• To'. 0.1. lo :>»-:.! ad avo 
rt- .1:: magg.o~e ;>a-o r.-agl. 
o rgan -mi a m m n - t ra t .v t 

;>•>'..*.c. Iti a... eon l i OO.-Ì-*^ 
g ian*e d m n a / or..^ do'.l'.mniir-
\ÌTÌ7.\ della n o n . - a . : .-1 ria 
t n v n -ono o-m 1 ->a--o -r. 
•"ero- ,i q :•-':". .->•• m t - r \ i t " 
\ t i . a . ' —.. t o m i ii-.-vn i V i 

!.«.-... .1 vai im • m o - : r i t ne 
la -•> • e tà ;>ig v-,- ; , | - ,0 
Setteaefvo fa •. r t ' a i t r o cne 

; mmoh-V. off---- " . r ' a i ' . s una 
l a l u t az one opp. i r t . inamente 

, cau ta dello r.ov.tà emor^en 
' t i . e r e «.ontnb.i ror.o a ' pas-
i sagg.o d a l l ' A n t a o Reg .me al-
I le profonde tra.-f«irmaz..om de; 
• doi-ennio franco-^». 

Una crisi 
ininterrotta 

ANGELO LANA. tCr is i e 
r is t rut turazione io agricol 
tura ». ESI, pp. 160. L. 1800 

Il volume ha lo .scopo d. 
forni re una informaz.ione •• 
i n t e r p r e ' a z . o n e eo:np'.e.s.s.i a 
del fenomeno L 'ammezza d n 
propos i to s: può r i leva le rt.i. 
t i tolo dei sei capi tol i che •< 
c o m p o n g o n o : Il MKC e i* 
s cambi ìn temaz. ional ; ; La . 
s t r u t t u r a z i o n e eapitali .s ' •« 
del l ' a f r i co . ' a r a i to ' . .una: P . o 
litti) e or . - . ; Cr.- i .i;'iiir.,i e 
c lass : .sociali; li c a m p o de . 
l ' iniziat iva ope ra .» . In a p n - n 
dice è r iporta».! u n a (loca 
m e n t a z i o n e essenzm'.e su: r o 
por'., di lavoro nelle eaunxi 
L' . I- per g . .111.1. 1!>75 •• lDT'i 

D; sol . to. quest ' i t ipo d 
qut'ùtioti: viene p r e - p n t a f o a' 
pubb ' . co .-otto un .-o o a.-ne'-
to. qu- ' i 'o del d"-n<;fro nar-.^a'a 
• che pò:, per a l ' : . . .-. i . d i -> 
al (.'."-'.'^i'o cicliti b:'tini-a «n 
n.aitarci Le discussioni -ul 
.< me ••ani.smo d. -v T i p i . 
oui in non p.ù s o t a n ' > ' a 
'...in'.- ma i . i tern izion »' . .s'-'.r. 
no -riv^ce r i p o r t a n d o > q:i'' 
s t .on t a quella pn.-.z on*» di 
con t r a l . t à che f b b n n«'lle lot 
to sor .a l i . d u r a n ' e g • a n n . 
Cinq' iantf l . la rifarmi cipra-
r>« F/*o.og.a. I.ve'l. d CKTU-
p.!7ione, uso raz ionale del ca­
p i t a l e f.sso sociale i le '< r.sor-
s " > sprera:*»». in.s . ' tnd 'h. lfa 

e ronomica t r o v a n o ne l ' 1 cr .s : 
n s r . eo ' a — i-he è cr..-. inin 
t o r ro t t a . p re sen te in v o n e for­
me ne : paesi indus t r . a . i / j ' a - : 

e non - - un pir.i 'o d. ' .ntre, 
e o . cu v- i / a t t e : : .-imo n 
I ' a ' . a .mpron' i i* a - . p e c - f i c à 
n a / 0:1.1. . ma non d.iei .s , nel 
la sostiinz^i n.six'tto a i la Co 
m u n i t a eurojK-à o agii S t a t i 
Unit . . 

Iv*ina conclude, in base alle 
nna l . s : che p r e sen t a , osser­
v a n d o che .( la r i s t ru t t u r a ­
zione cap: tnl :s t ;ca ed il con 
.-eguimento del p ro f i t to si 
fondano sulla r iduzione delia 
base p rodu t t iva de! s e t t o r e » . 
Rsiste i n f a ' t i « u n a n d a m e n t o 
oppos to fra prof i t to pe r gior­
n a t a di lavoro e massa d: 
p rof i t to pe r ettaro->. pe r cu: 
.1 ellisse elio ga:da lo svi lup 
pò ne decide anche il senso 
Inf .ne. Ixina a f ferma che 
e non es s te a lcuna «intono 

mia d e i . - . '-oìto di polit ica 
« e r a r . a r spet to agi: :nd . r zz: 
che v^ngt-n > d e t e r m i n a t i ;vv 
' . n ' e r o p-i-.-es-o d: n n m i n 

l a z o n e c'è a ricchezza •>< 
Que.st'u'" ma - iffeinia/ ione. 

non nuo i . . viene talvo"ta n 
• e r p r e t a ' a .n senso r ; d u " . v o 
•>cr l'.rnp. - tanza della '.otta 
d: ellisse . ".*• si svolse in «v-'r: 
col turo . \ b b l a m o ins to che 
non è c o . pe r Lana , c h e in­
d iv idua roprio nel ' . 'appro-
n n a z i o n e lel 'a c lasse padro­
nale i'a-t colo alio sv i luppo 
Ciò s l g m ' a che . p rop r .o per 
la sua ci tendenza a t t i en i l e . 
la lottii - v a l e nelle c a m p a -

sul "insler •"• del r a p p o r t . di 
pioduzior.--

Renzo Stefanelli 

curarne.".te decap i .ca r - . . 
Qae- t . i da t . e s t remi , ma la 

normal i tà non è meno un 
pross ionanto: si muore di gio­
ia eff imera , di l e ioc i tà . di 
denutr izione, d: lai oro. d; 
ignoranza K' s t rano, ma l'uo­
mo occidentale che p ù ili ogni 
al tro rifiuta la morie , è Tuo 
ino che p ù ce rea la mor te . 
quello ohe Thomas ch iama 
mor! fero. No lem amo 'a 
morte , ma la .nvo h imo |>er 
tu ' t a la m a 

L'qMtes! l o n t r a ' , d quo-M 
libro, costru to . -u 'a b i - o dei 
le più recenti ed ìnf i n n a t e 
monograf ie sul l ' a rgomento e 
sulla baso di tncerche con 
dotte m Kuropa ed .n Afri­
ca dallo s te-so autore , è che 
alla società occidentale tana-
tocra t ica . ossessionata dal la 
morto , sia im-sibile oppor re 
le società etnologiche africa­
ne. D fronte alla mor t e la 
società afr eana non prova or­
rore •' panico, la mor t f è 
sempre in tegra ta nella vi ta . 
è par to della vita. I due mon­
ti. ix 'rcep.scono la mor te in , 
man ie ra opjiosta ' cmarginn-
/ 'n-> r i -pet to per gii anziani . 
.aioranza od.icazi.one |K'rma- , 

n-nute alla mor te , pre-onza ' 
«lei morto i h muore g.ace. , 

Tutto ciò nel libro di Tho-
ma.s non semola ma . in fa ' 
ed : contran|>>s]zioni globali. ] 
come a c c a d e m tanti studi ', 
d: *'ornparazione cu l tu ra le . 
l ' a t teggiamento occidenta le ; 
noi confronti della mor t e e j 
del malo non sfuma mai nei j 
confusionismi sado masochist i - 1 
ci . a scandi re i r i tmi della j 
mor te in ot indento è s e m p r e I 
la s t ona che ih'n d i - ' i n«ue j 
i carnef.ci dalle vittune. I 

t 

Alberto M. Sobrero 

Il cardinale 
«scismatico» 

POPPINO ORLANDO. «L» 
Chiesa del card. Sir i , sci­
smatica o impossibile? ». 
Editrice Lanterna, pp. 190, 
L. 2900 

l", la pr ima vo'ai che mene 
p-e.-»i .n e.-a me una t .p,ca si­
t u a / . one eene.s.a e. quel a 1 el 
. 'aic.d.oce.s. d: Genova diret­
ta n . n t e i r o ' t a n i i u t e dx\ \VCÌ\ 
t a n n i da l card Giuseppe S. 

uivova IO anni quando v. 
•a de.- . . :ui 'o d.\ P.o X I I e 47 
q u a n d o d.i..o ste-oo papa fu 
c i ea to eard. i i i i 'e) , per mdiv.-
d . ta ie una do.le i w o u t o r t i del 
ca ' to ' .ce.s ino i ta l iano che an­
cora o^i. non riconosce «1 
C o n c i . o Vararono II quella 
svo. ta che al tr i , invece, v: ri-
convKscono. 

Ques to i i t teggainiento . di 
foniio. .sostenuto con la forza 
dc'.'.i do t t r i na t radiz ionale 
• ne nulla concede alle novità 
tic . 1 .sto; u. ha fa t to del 
n i ' d S.r. il pr.i icipe di una 
t ' h osa .somp:e più d . s t accn ' a 
'*>:.andò d.cc » -e . -mai ica >» 
da 1 lea l tà e. al t e m p o Ste.s 
-a " . t i ro lep'.e.ss.va veiso • 
vi .s. -'n.-o c i t t o l i o qunn to cr 
' ea ii'r.-o a IK'. In olia e 
•,)« ' e.ssi.si .11 un 1 e: ;o .son.-a 
.1 a c . / / a t 1 > . non e. a suo 
~ 1 i / o. . n.ii ' .to cai to', e > 
a. -l 'ibi) ca.- .s i . i La l 'h e.-a 
de c a i d H.r. ha c e i e i t o . po'" 
c o ti. u p p o g g a i e ne e u t . 
me ole/ on que. carni d a t . da 
I he p ù d a m i l o a f t . d a m e n t o 
e. so t t o ques to aspe t to , non 
ha inco iaga ia to C'o))n/)iro)ia. 
e liberazione nella misura ai 
cu: que.-to n iov .mento sposo 
1*1 la cau.-a d. una ce r ta DC 
e .si rivelava ambiguo rispet 
to alle d i e ! ! . v e ge ra rch iche 
II teologo d. nduc . a del card 
S u . . Haget Bozzo, ha pa i vol­
te espresso u.udiz; sever . 
su CL 

Il r e fe rendum de'. lf>74 dà 
a Genova il ?."> per cen to de : 
voti a favore del divorzio ed 
: !..siiltat. delle elezioni sue 
ie.--:ve t a n n o conqu i s t a re al 
le .-in .-tre la p iov .ncm e la 
He-.' one ol t re al C o m u n e II 
c.i'-'l n i'e r.t i^tie -- scrive Or 
'.«indo — che .e cause vadnn > 
r icercato .-olo nel >< d i f f o n d e -
-s: del '.u'elsmo e del comuni 
.sino '. n o n c h é « ne i l ' asso lu 'o 
1 i.oi.-mo ideologico e mon i l e 
della DC ' . 

Ancora to ad una Chiesa 
p.ù dogmat ica e gerarchica 
«he pas to ra le ed a p e r t a a: 
g r a n d , problemi sociali d. 
oirg;. i! card . S i n c rede t te . 
! .nchè fu pre.s.dente del la CF.I 
n e g a a n n . sessanta , in una 
r . innei tà su'. Concilio I fat t . 
non gli h a n n o d a t o ragione. 
ma egli non ha a b b a n d o n a t o 
la sua I.nea ed in ques to mo 
s ' i a coerenza C o n t i n u a ad 
ese rc i t a re ;| suo potere, fa 
r e n d o leva su; t o n ' i i.stitu'i 
e si nolo p r iva te l ega ' : alla 
Ch.osu. ma e cos t re t to a con 
.-.'«taro che le ba t tag l ie di re 
t rog 1'.rd.a non d a n n o f rut to 
Convin to che nella Ch 'osa - -
come ho s T i t ' o su ' la sua r. 
insta Renavaiio - - « non r'*» 
po.-'o per la «jlcmocraz.a ". .1 
card S.r':. for-e. snero in un 
p i n a diverso d: s t a m p o pre 
c o n c i aire. 

Or lando , che è un cat to l ico 
a p p r o d a t o ne! 1I»72 nel PCI 
d. cu: è d .venuto nel 197a con 
s'.gliere p r o v . n c a l e d: G e n o 
va. e: offro una .n te ressan to 
t e s * - m o n a n 7 a de", suo soffer 
t o . ter c t r 'u ra ' . e a t t r a v e r s o 
cui r .vivono a lcune t appe sa 
'.lenti de! d ba t t i t o post con 
e.Ilare. I! libro comprende a n 
che un tvof. lo s ta t i s t ico e s 'o 
rico de l l ' a r - id l iv 'S ' iretiove--* 
ohe compio*a la d n - u m c i ' i 
7.one ed ar r icchisce *':nt'*-i 
rlcori a 

Alceste Santini 

CATALOGHI 

Le «visioni» cooperative 
U:i ca ta logo con i - ques ta 

•od. to d.i'. Coir i i ' .e d. Ko'o 
ima e da l la Gal ler .a d ' a r t e 
m.-id^rna n..n*-h e ci. Kedt: 
r e / . o n e prov.nc .a .o d«- le e o o 
penat.ve e m u ' a ^ ::i occa 
.-on*» d>'l a t r . a ' r a .-•; <foo 
;>-*r«r:o'i.' <• cv'luri '.''.'.''/V".--
. a Ro'n ' )'.'.: >. • t h e {-o.ra s e : 
tooe ivo p a i . :e d. .--igg. ar-
'. rfì'... f o ' o g a t e . r .p . i x i u z o 
i... n:.i'*'.-.,ì.i -.1,»o ia.- ' i tòr . a 
y.V-.» H' . , . - , . . - .i-i-- ••.-.,*, -s-1 
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Claudia Petraccone 

Mondo del lavoro 
F r a n c o 5>Vm . c h e h-t cu 

r a t o a n c h e quo.-*a . r r .poran-
** op-^raz.one p».- . N'ovan 
"es.rr.o de.la I.oea £*"• c o i 
pera*.ve. . n ; ome a ?r.:pr> d. 
• T T . ' ; - . . ..-:.- 1".. e.*, . e . rr.'j.-e.. 
b b .o-er.etecr.e. e reo . d. ca -
*jr,» « oope;4t . i - s . ca.--' 'I". r>-> 
po.o. : paz ra t . e . con . appor ­
to d. .ìr.u c.nquar.t . i ì . i d. s t a 
d.a-s. f ••:,-.: e . e un con'.. 
•a to p romu 'o rc pre.-.eduto d a 
Cea.ire Z a v a t t . n . . s a rebbe cer­
to d 'accordo con ."esteris.one 
de..".n.z..a:.va, .a p:oda/ . .one 
e r :produz.or .e del ia s u a pro­
duz ione cu l tu ra le coopera t iva . 
Ma « .a d o m a n d a *. la famo­
sa «* nuova d o m a n d a cu'.tu-
ra:a •, dovrebbe toocarzer*, 

_* a «'r.:.!- :,»v »r.r^ .0 .-v., in­
no d. <:.'•.-*.,« - ' : : u - i . i '. ;u 
z o n e de -• 5"n**:ir-- p j b b 
• he • — i: cu . pa r .a.no S i l -
m.. a P. qua'., e .1 C t l a - . — 
eh** non *) 10 -.-;* ..-e t in 7 -~^ 
::•• .Oi«.» . -a l i r e r f " . n i 
b.to d. -.:.» irrar.ilo r e j o.-.e 

O I i r d ; :a _-a ••- .: «i . . -
::.•>!• : t. . 1 " - ) - . • • _: 

<:>-••'> •»-i • ' . • h ' - :>"•»•> •- <'• 
! ' •* - , • •» • -•' . . - , . , ' , . .-. .. •. - , 1 
• d ••" ni -.••.:*•• .-. • 1 " :- . • •.• 

.-.. ••.-:< i l - - - > • - . • > • • • • < : : 
b ' 1 i o • "::..:•• .: -• a • •-, .-

. - • • • * • • • > . . ' • • - • ' . '. . . ' • - . >'• 

- - , - ' ' • " . ; > . 1 . . , . . . , . , 

. . " r. p 1 "' •::: :» : . a . - ' . . I •• 
.. - .- , - - . , . ) , j e . r •• i a o - / . ; 
- • ) - ' ; , :'• . - ' : • 1 : 

' : '• .' •••.:>•» - i - / . ; : . - . . . r -
' . .* - 'i • *.* .'s' 1 - --' ; , ' ' - • - • • 

: 1 -1 " --1 '. • " i . ' ; * * ' . . 

• . / . e . . . : • • ' . • • • ; , • . , •.-
n i / . " 1 ' - : — .- - • .-." • a 1 
. • o-i : a -s -.- à V 1 ' . . r Pr> 

.-:>• - ("• : - i ' r • :* - n .1 / «r. 

.: M . \ •:• < (ì - ; . ' i ..-. -- % a 
:> o . ' i - o <:• 1 « •• r : > > .•>•>" 

,1 . . ' F - . a » - C o •. t i . 
P- . i . ' •>- ."• ". o ar.-- >r 1 .1 .« A ' 
*.*-.-'" i r : i ) i . v . , ò . . t > - i i d P-a : 
r *-r - "• :: * it*.» ' ir . ; ,-»'r e 
q i . i . s . ' > n . b . n . t " o r . a d . n . e r . 
7 .or , ". :._*:..-" r'<~.e «i".'.ru-**z"j -
rr.-t:'.' 1 d*-. ' rr,ov.rr.*r.* e de : 
d*-.st.n. -••> .a.. » non solo fou 
•*•; ,-,r, f- d»'g.. a l t r . acori 
• re: , --r^r.ator. d. rea", .ito­
n e • >. 

?".»r-'v r.fi". *•• p ' o p r . o ? . J 
5*0. 'izz . r n i .ire •< '.'n"ia 
' " :r..-.*"'M .*a • d. quel « >rroo 
*>i ri ;*m". rr.**'i" > **n*» è * io 
so.r t«, d**.'i c o l e r a / on* * a 
( • r . j . r . • i ' - ' i ' e ' r r . * .c"»*.«nto *» 
c,i nd a u i a < d*»al.*i coo-
r>,r.i*. .a t rascender ."e ». ^ 
ir..t •p- ,i"? f i la d<-.'e •-.-.-or*» r.-

cor.-isc r . i a " a eotip^.-az.one. 
'e >Je m i t r e : v a n n o r.cer­
ca t e a l ti. s o " o de > deo-
lo?.Z7A7 cn . . riol. ' .nfra.deolo-
7.a d.e-AT». e al d. A del­
la « t m'de. 'za 1 co--»perat.va 
«r.e. con t ro - . ' , de . n ' . i . ido del­
ia cu l tu ra •• — ;.m.deiVA cr.e 
at* aupejRiidoai, ^>ecjiiment« 

• dop . - ) 'a f o n d a z i o n e d e l . ' A s 
.-•v JI '•>".»• Na/ .0:1.1.•"• d o l o 
("• » : > - r . i / . . o n - - C ' u ' f i r a •"• inccA 
'(«:-"..*• • • - / i j f . r . ' a C a t a r a 

; . •' • " a . - -. . e . e - c i - ' t ta d .»p 
i r r . u . e . :.*•; - . r 1 ozn. p o r p ò . 
' . . p n r ' i c * .«"si e . . - " a «-.->-if. 

e . - ^ / o i a - 1 - . * : .• pp- i—.o t r a 
• > i > r o / o n - - e ' .. ' i r a e t r a 
• : * : , i - • * .*-̂ ",-t . *r.i .1.-1- . ir . 
d > ! ".d- : n b *à d m i < cu" 
• i ' . i , < - , • ) • . 1 " - . . t . . . . 1 

Oi^etto-striinH'iito 
: : : : • • • • > - .-.. » 1 : . 0 : -

) o : i' 

:*- "<"..• v •• o- - - .- • . • o 
-•_'-, .- r_-> 1 •,:» ".1 . . .• 1 .> . . 
.=- --- i - .-. -• '• 1' . . • " . * 1 • • r.i -
. . , • • • l i . .• s • • ' . l O r r . i r .•• 
• i :', • •>.'" 1 • > - • - ( ) • • . ' - *>• • 
- , . ' . . f i e ; 1 ' "••, - 1 • r ' ' r_-
:>>-..•< . - : - . • - " " , . i z • . . : • - <i> 
: . i « 'i I o . ' i r a ri- . . ". -r ;j i".o 
\r.~, ) ri. >-" ".!'.•• -' a — .«:".T.— 
< . . . . 1:". ' - » i"ozz r.-i : v . i n -
4T4Ì « — u 1 * •>"> d • .vi"."." 'h 
.-r.- .- r>-."« 0. .-*o.-.-*» t i.uz.o 
r.a" *a d*- • > r j - ' " o s ' r ^ m e n * o . 
.mprezr . i*o — a o p i n ' i . per 
<~hé n o 1 — dA.l 'Amor Fra 
' . omo d**l C o m . ' ^ ' o orr.on.mo 
d. T o r n o 

Un r..7 o. a r / i r . t una vol-
*a. qu^s ' o ca*a.070 l.bro. d. 
un lavoro n :oi -, eh*- dovrà 
«pp-of^r .d r-.. s i > ^ r a n d o la 
.- :r.** ** u n ? » - rr.a7 or. . m * 
-J! O .~or.r.-"-*"'-r.do. :n un pros.-
- mo futuro. :'. p o f imo d e . 
rr.'"-rle*t. e r e a m . a p j r . t o a n 
- co d*'.'.Wn;."...t Ars Coopo 
r.t'. i.i con 2 . ul'-.mt p r o d o : 
t . de .1 C » p e : a z . o n e Cu'.'.u 
rale contemp-ìr.vnea I-i t spe 
c . f . c a » de.la prodaz.or.e cul-
t u r a ' e cooperat iva è un pro-
b .ema the. .n fondo, e s t a t o 
a o p * i a r e .mpo i t a to . 

Gianni Toti 

fnovità^) 
MARIO COSTANZO: «La 
crit ica del Novecento e le 
poetiche del Barocco ». 
Bulzoni, pp. 183. L. 4.500. 

I)i«»:i:<* d. * r . ' . ca le t tera 
•..'. a "Un.v«rf. ' .i ri: Roma, 
.'.i-.r<ir*' fa u n ' a n a ' : - . de2. 
-• a i . Cfn*«-:r.n'ir.'ii> : su. Ba 
:«-<:fi. ri.i ('•oc*1 ,i: (ontr .bu* 
p 1 r -"- : i" . p» r -' molare .' 
.'i*ero--t- *i< ; n n . . i n . ="udio-
.-: - : . ' . . a i r o r . del p r imo S*u 
< • f . " < 

ANGELOMICHELE DE 
SP ÌR ITO: t II paese del 
le streghe ». Bulzoni, pp 
U l . L. 3 000. 

S- • ••> * orr.* « a r m o d'.t:_'a 
_' n o .1 S a r a i ' ) . f . i m » ) - o p**r .a 
-_' '• nri.i ri- ' t f •• d F?--"> 
•.•I ' • . . ' . - n i n i •>•••" .! a b t ) • 
«:• . • - " • - / • : • d . ' . . " o . i n i , , 
1 .. .'. i" ir»- : .1 : " it i . i t - • r 

• : : . . / : - - . .-. < <•' , p u d ". 1-. 
"• a . . ' . :.. 'i < : ; > • • n * : i o e 

. . i . : . .•- ' . -! <• d . ' • . -.1 da'. •. 
•• ' . . ' •!"•• • d.i .1 * * n z . i 

HARRY L SHAPIRO 
•- L'uomo di Pechino ». Su-
qarco. pp. 199. L. 3300 

-.O . ' • • ' .: «.- . '.<K- : ri. P « -
*-i :.o .-••>>••.". r.**l l'.*J6. soom 
:,. - - . : • "'4' - .- :- d o r a ' , d: 
.••i •-..••r.'>- .r.''.'.-.-(• . -con 
• • *•> a.» 2 . mprov..st: d. un 
/ - i *:•• <<-.-: '•.-.-.-. v .ene rac-
• • .." -.••» te r , r i-cnezza d par-
•••is-.r.. da un antropo'.oijo 
,.-r.«-r o.ir.o 

G I A N N I FORCOLIN I . 
• Luogo, mito, architettu­
ra ». Ler ic l , pp. 208, L. 4000 

Un g .ovane s tudioso h * r'.-
cns*.ru.to a s tor .a del rappor ­
to fra uomo e a m b i e n t e r:n-
t r a m a n d o nella m:to'.og.«a ia 
•rer.es: del conce t to di luogo 
che s. è sv . luppato , eon d.a-
r " . e a cont . r .u i tà . :n t u t t a la 

e v.l ta oce .denta l» . 
MARICA MILANESI . > Il 
p r i m o secolo della domi­
naz ione europea in Asia >, 
S a n s o n i , pp. 103. L. 11-500 

P recedu to da se*x>li di v:a«-
*. e d: raccont i s t r a o r d i n a r i , 
. .ntere-sse per l 'Europa verso 
1 As.a d iven t a domin io ne l 
l.ìOO. Ques to I i b r e u o . de i i» 
co l . ana «Scuo la a p e n a ». nt) 
o. ' ire un«a r a p . d a s t o n a •*» 
t r ave r so : d o c u m e n t i 
l'epoca» 
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